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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via G. Gentile, 42 - BARI
All’assessore all’Agricoltura
Al Presidente della Giunta
OGGETTO: Interrogazione urgente – risorse da destinare per l’adozione delle procedure per l’istituzione e la gestione del “SITO INDENNE” da Xylella Fastidiosa.
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue:
PREMESSO CHE
-   
il batterio «Xylella fastidiosa» è un patogeno da quarantena che si è palesato per la prima volta in Europa in Salento, in Puglia. Originario dell'America centrale è giunto, presumibilmente attraverso l'importazione di piante ornamentali dal continente americano. Il batterio, per la prima volta al mondo, ha attaccato gli oliveti e si propaga attraverso la «cicala sputacchina», insetti vettori ad apparato pungente-succhiatore (Homalodisca Coagulata) che, una volta assorbita la linfa delle piante, trasportano il batterio su altri fusti.
-   
lo scorso 9 agosto, in recepimento della Decisione di Esecuzione UE 2018/927 del 27/06/2018, l’Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia ha provveduto, con Atto Dirigenziale n. 674 del 9 Agosto 2018, ad aggiornare la delimitazione della “zona cuscinetto”, della “zona di contenimento” e della “zona infetta”, spostando verso nord i confini pugliesi della zona infetta. Tra questi sono stati inclusi i territori di Monopoli e Fasano, dove hanno sede imprese vivaistiche fondamentali per tutto il comparto agricolo delle orticole, diffuso e fiorente nel sud-est barese.
-   
Con D.D.S. 20 agosto 2018 n. 675 l’Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia ha adottato nuove disposizioni per la movimentazione di piante specificate nelle zone “delimitate”, integrando la precedente D.D.S. n. 275 del 17 maggio 2018 ed estendendone l’efficacia anche alle nuove aree delimitate, come individuate con la richiamata D.D.S. n. 674/2018.
-   
Con D.G.R. 1890 del 24/10/2018 la Regione Puglia ha adottato “Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella Fastidiosa per il 2018-2019, in applicazione della decisione di esecuzione (UE) 789/2015 e s.m.i.”.
-   
L’Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia:
- con D.D.S. 08 novembre 2018 n. 711 ha adottato nuove “Disposizioni per la movimentazione di piante di olivo delle varietà "Leccino" e "FS17" nelle zone delimitate per l'organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia e modifica della D.D.S. del 13 luglio 2018 n.591”;
- con D.D.S. 23 novembre 2018 n. 727 ha approvato l’“aggiornamento delle procedure di monitoraggio e campionamento di specie vegetali ai fini dell'identificazione di Xylella fastidiosa nella Regione Puglia” secondo le modalità già indicate nella precedente D.D.S. n. 289 del 12/08/2018;
- con D.D.S. 16 gennaio 2019 n. 3 ha aggiornato le aree delimitate alla Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST53 di cui alla DDS 674/2018.
-   
Con D.G.R. 5 febbraio 2019 n. 200 la Regione ha infine adottato gli “Indirizzi operativi per l’applicazione coordinata della normativa in tema di abbattimento di alberi di olivo (L. n. 144/51) nelle aree delimitate infette della regione Puglia per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa”.
CONSIDERATO CHE
-   
Sono ormai incalcolabili i danni per i florovivaisti salentini colpiti dall'embargo e per gli agricoltori, che hanno dovuto assistere al crollo della produzione olivicola nonché al disseccamento rapido di innumerevoli olivi nei propri campi.
-   
La Decisione di esecuzione UE 2015/789, che all’art. 9 comma 1 ha stabilito i requisiti per la movimentazione all’interno dell’Unione delle piante specificate (ad eccezione di quelle coltivate in vitro e delle varietà non incluse nell’elenco comunitario), vietando lo spostamento all’esterno delle zone delimitate, dalle zone infette verso le rispettive zone cuscinetto, delle piante specificate che sono state coltivate per almeno parte del loro ciclo vitale in una zona delimitata, ha però altresì previsto al successivo comma 2, in deroga a quanto precedentemente precisato, che detti spostamenti posso avere luogo se le piante specificate sono state coltivate in un sito in cui sono soddisfatte tutte le condizioni che lo stesso comma indica tassativamente (elencandole dal punto a al punto h).
-   
Con D.D.S. 6 marzo 2019 n. 31 L’Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia, al fine di dare esecuzione alla deroga di cui al citato secondo comma dell’art. 9 della decisione UE 789/2015, ha, tra le altre:
- approvato le Procedure per il riconoscimento di "sito indenne" dal batterio da quarantena "Xylella fastidiosa" per i soggetti iscritti al R.U.P. e già autorizzati all'esercizio dell'attività vivaistica nelle zone delimitate del territorio della Regione Puglia;
- confermato il divieto di produrre vegetali appartenenti alle piante “specificate” nelle zone demarcate e definito i requisiti per poter derogare allo stesso divieto;
- inserito la definizione di sito di produzione indenne da Xylella fastidiosa e sono stati precisati i requisiti generali e le caratteristiche del sito di produzione vivaistica;
- definito gli obblighi del produttore per la gestione del sito.
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA 
L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere se, stante l’ingente impegno economico che l’adeguamento alle precedure indicate dalla DDS n. 31/2019 comporta per i soggetti a tal fine interessati, ritenga opportuno impegnare parte dei fondi già destinati all’emerenza “Xylella”, ovvero stanziati nel PSR (o, ancora, impegnarne/intercettarne nuovi) in favore degli operatori agricoli che vorranno/dovranno eseguire gli adeguamenti strutturali necessari per ottenere il riconoscimento di sito indenne da Xylella.
Bari, 27/03/2019   
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